
 

FIRENZE MERITA UN AEROPORTO “VERO” 
L’Udc a favore del potenziamento di Peretola 

 

 
a mattina del prossimo 16 settembre è previsto un 
Consiglio regionale straordinario per discutere del 

potenziamento del sistema aeroportuale toscano. E’ 
all’ordine del giorno della seduta anche una nostra 
mozione, che parte dal presupposto che è fondamentale 
che Firenze, il suo hinterland e l’intera Toscana centrale, 
anche per il ruolo che questo territorio svolge quale nodo 
strategico dei trasporti, sia dotata di un aeroporto efficace 
nel contesto del sistema aeroportuale toscano, efficiente 
quanto a funzionalità propria, compatibile dal punto di 
vista degli impatti ambientali, capace di soddisfare le 
esigenze legate all’economia territoriale che ha i suoi 
punti di forza nei servizi, nel turismo e in un tessuto con 
produzioni di qualità che non può che trarre vantaggi da 
infrastrutture sicure ed efficienti. 
  

La mozione dell’Udc sottolinea e ricorda che il Consiglio 
comunale di Firenze aveva approvato il 25 ottobre 2004 
un ordine del giorno che invitava il Sindaco “a tenere 
aperto il confronto con i Comuni contermini, con la 
Regione Toscana e con AdF spa in merito al Piano di 
sviluppo aeroportuale dello scalo Amerigo Vespucci per 
valutare - sul piano tecnico, economico e ambientale - e 
attuare tutte le misure necessarie per ridurre gli impatti e 
rendere più efficienti e funzionali le operazioni di volo, 
l'accessibilità dello scalo e i servizi ai passeggeri. 
 

Successivamente, il 15 dicembre 2004, Adf presentava 
uno “Studio sulle possibili alternative di espansione 
dell’attuale pista di volo dell’aeroporto Amerigo Vespucci 
di Firenze”, assolutamente coerente e compatibile con 
l’ordine del giorno approvato due mesi prima dal 
Consiglio comunale di Firenze, studio che avanzava 
l’ipotesi della seconda pista parallela all’autostrada (con 
sei tracciati diversi) come quella che meglio di altri 
interventi sarebbe stata in grado di minimizzare l’impatto 
sul territorio, evidenziando anche che nel caso fosse 
stata mantenuta l’attuale configurazione della pista di 
volo -secondo quanto previsto dal master plan-, sarebbe 
comunque rimasto inalterato il coefficiente  di utilizzabilità 
 

della stessa, e di conseguenza inferiore al minimo 
previsto dalla normativa vigente e dalle disposizioni 
internazionali. 
 

E’ da questo “studio” che bisogna, secondo noi, ripartire: 
verificando in tempi rapidi, senza sterili pregiudizi e 
approssimative valutazioni, se esistano effettivamente 
soluzioni alternative all’attuale pista di volo dell’aeroporto 
Amerigo Vespucci di Firenze, tali da garantire 
contestualmente il miglioramento della funzionalità dello 
scalo, l'innalzamento delle condizioni di sicurezza, la 
riduzione dell'impatto ambientale, il suo sviluppo, nel 
quadro di innalzamento dell'efficacia, efficienza e 
compatibilità del sistema. Nella consapevolezza che 
l’aeroporto di Peretola, nei prossimi anni, senza 
consistenti adeguamenti e migliorie, sarà costretto ad un 
inevitabile ridimensionamento, che significherebbe di 
fatto la sua chiusura, con tutte le inevitabili e 
pesantissime ricadute anche sull’indotto turistico e 
commerciale dell’intera toscana. Ma anche che ogni 
intervento strutturale –a cominciare da un diverso 
orientamento della pista- avrebbe conseguenze positive 
per le zone abitate attualmente sorvolate dagli aerei e 
restituirebbe al “parco urbano” la pregiata area occupata 
dalla pista adesso in esercizio, oltretutto qualificando 
l’intervento urbanistico previsto nella confinante area di 
Castello. Infine migliorerebbe in maniera decisiva –
aspetto questo non certo da sottovalutare- la funzionalità 
dello scalo, innalzandone notevolmente anche i livelli di 
sicurezza. 
 

Noi siamo fra coloro che ritengono possibile scommettere 
sul raggiungimento –contemporaneo- di tutti questi 
obiettivi. Perché crediamo che Firenze meriti un 
aeroporto degno di questo nome, che contribuisca a 
farle, finalmente, “prendere il volo”, dopo decenni di 
divieti e di ostacoli di ogni genere. 
 

 

Marco Carraresi 
Presidente del gruppo Udc in Consiglio regionale 
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All’interno è inserito l’ultimo numero del notiziario dell’ ”Assoziazione Valentino Giannotti per lo sviluppo dell’aeroporto di 
Firenze”. Una rivista che viene pubblicata solo grazie al lavoro volontario di alcuni soci dell’associazione, e che è utilissima 
per chi si vuole documentare sulle vicende che riguardano lo scalo fiorentino. Il nostro è ovviamente anche un invito a dare 
una mano a chi, da tanti anni, si sta impegnando per un obiettivo fondamentale per il futuro di Firenze. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

  
 
 
Mozione: Per il miglioramento della funzionalità, l'innalzamento delle condizioni di sicurezza, la riduzione 
dell'impatto ambientale, lo sviluppo dell’aeroporto Amerigo Vespucci di Firenze. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
ritenuto essenziale per Firenze, per il suo hinterland e per la Toscana centrale, anche per il ruolo che questo territorio svolge quale 
nodo strategico dei trasporti, che l'area fiorentina sia dotata di un aeroporto efficace nel contesto del sistema aeroportuale toscano, 
efficiente quanto a funzionalità propria, compatibile dal punto di vista degli impatti ambientali, capace di soddisfare le esigenze legate 
all’economia territoriale che ha i suoi punti di forza nei servizi, nel turismo e in un tessuto con produzioni di qualità che non può che 
trarre vantaggi da infrastrutture sicure ed efficienti; 
  
ribadito, anche nel settore delle infrastrutture aeroportuali, il ruolo degli Enti locali e della Regione Toscana in materia di pianificazione 
territoriale, finalizzata a perseguire l'equilibrio qualificante tra esigenze di sviluppo e imprescindibili limiti ambientali; 
  
sottolineato come la società AdF spa, che ha ottenuto nel corso del 2003 la concessione totale per la gestione dello scalo "Amerigo 
Vespucci" fino al 2043, quale concessionaria ha il compito di predisporre e presentare al Ministero delle infrastrutture le auspicabili 
ipotesi per il miglioramento dello scalo; 
 
sottolineato, visto che nella zona sono presenti e in futuro saranno insediate altre infrastrutture di mobilità, come il miglioramento 
funzionale dello scalo "Amerigo Vespucci" e l'innalzamento delle condizioni di sicurezza delle operazioni di volo debbano avvenire 
nell'ambito di una programmazione che ponga al centro il riequilibrio ambientale e la riqualificazione dell'area circostante, a partire dal 
problema del rumore prodotto dai movimenti degli aeromobili; 
 
considerato che il Consiglio comunale di Firenze aveva approvato il 25 ottobre 2004 un ordine del giorno che invitava il Sindaco “a 
tenere aperto il confronto con i Comuni contermini, con la Regione Toscana e con AdF spa in merito al Piano di sviluppo aeroportuale 
dello scalo "Amerigo Vespucci" per valutare - sul piano tecnico, economico e ambientale - e attuare tutte le misure necessarie per 
ridurre gli impatti e rendere più efficienti e funzionali le operazioni di volo, l'accessibilità dello scalo e i servizi ai passeggeri. Tale 
confronto, fatto salvo il Piano di sviluppo aeroportuale che ha ottenuto la pronuncia di compatibilità ambientale con prescrizioni da 
parte del Ministero dell'ambiente (master plan), potrà essere aperto a future soluzioni alternative che dovranno contestualmente 
garantire il miglioramento della funzionalità dello scalo, l'innalzamento delle condizioni di sicurezza, la riduzione dell'impatto 
ambientale, il suo sviluppo, nel quadro di innalzamento dell'efficacia, efficienza e compatibilità del sistema”; 
 
preso atto che successivamente, il 15 dicembre 2004, Adf presentava uno “Studio sulle possibili alternative di espansione dell’attuale 
pista di volo dell’aeroporto Amerigo Vespucci di Firenze”, assolutamente coerente e compatibile con l’ordine del giorno approvato due 
mesi prima dal Consiglio comunale di Firenze, studio che avanzava l’ipotesi della seconda pista parallela all’autostrada (con sei 
tracciati diversi) come quella che meglio di altri interventi sarebbe stata in grado di minimizzare l’impatto sul territorio, evidenziando 
anche che nel caso fosse stata mantenuta l’attuale configurazione della pista di volo -secondo quanto previsto dal master plan-, 
sarebbe comunque rimasto inalterato il coefficiente di utilizzabilità della stessa, e di conseguenza inferiore al minimo previsto dalla 
normativa vigente e dalle disposizioni internazionali; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad attivarsi per verificare in tempi rapidi, di concerto con il soggetto gestore e con i soggetti istituzionali coinvolti, la possibilità di 
realizzare soluzioni alternative –a partire dallo studio predisposto a suo tempo dalla Società AdF- all’attuale pista di volo dell’aeroporto 
“Amerigo Vespucci” di Firenze, tali da garantire contestualmente il miglioramento della funzionalità dello scalo, l'innalzamento delle 
condizioni di sicurezza, la riduzione dell'impatto ambientale, il suo sviluppo, nel quadro di innalzamento dell'efficacia, efficienza e 
compatibilità del sistema. 

 

        Marco Carraresi 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 


